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Presentato lo scorso

annoal Festivaldi

Cannes,arriva al cinema
(e in contemporanea
al BiografilmFestival)

Romeria Il maredei

ricordi, terzo film di

Carla Simóne epilogo
della sua personale
trilogia su identità e

famiglia in cui viene

rievocataanche la

Spagnadimenticata

dell'eroinae dell’AIDS

diIrene Crespo

RaccontaCarlaSimòndi aver

trascorsoil tour promozionale di

Estate 1993 affermandoche la memoria

nonsipotessegenerare. «Pensavo

che ci sipotesseappropriaredellestorie

altrui, ma noncreare i propri ricordi se

nonli si eraavuti. In quelperiodo,però,

hocambiato idea perché,cercando di

comprenderelastoriadeimieigenitori,

mi sono resa contochequandochiedevo

in giro, ciò che trovavoerano resoconti

molto diversidello stessoevento», spiega

la regista catalana.Ese nonci si può

appropriare così facilmente delle storie

altrui «allora il cinemaserve anche a

questoscopo, a generarequei ricordi che

nonho,a creare quelleimmaginichemi

mancano,a resuscitare imorti in uncerto

senso».

Daquesta riflessioneènato Romerìa,

il terzo film diSimòn, presentatoin

anteprimaal FestivaldiCannes nel

2025 (ricevendouna standingovation

di11minutie recensioniinternazionali

entusiastiche).Conesso,lacineasta

concludela sua trilogiasullaricerca

dell’identitàe l’esplorazionedei rapporti

familiari, iniziatanel2017 con il su0 film

d’esordio, Estate1993 per l’appunto,

e proseguitaconAlcarràs L’ultimo

raccolto (2022), vincitore dell’Orso

d’oro a Berlino,In ognuno di questi tre

film, Simònè sempre partita dallasua

storia personale, allontanandosene

gradualmenteper creare narrazioni di

finzione.Questaconclusione colpo di

fortuna coincidecon lanascitadella

sua seconda figlia (la prima è nata dopo

l’uscitadiAlcarràs).«Credoci sia qualcosa

di quasimagiconelfattoche tuttocoincida.

E la sensazionedichiuderequestociclodi

film personalisullafamiglia e allostesso

tempodi averne appena creata unadimia.

Chiudiamouncapitologuardandoindietro

per guardare al futuro», ammette.

Se in Estate 1993 aveva esplorato,dalla

prospettiva diuna bambina, la morte

dellamadre per AIDS e l'inizio dellasua

nuova vitacongli zii, la suafamiglia

adottiva (unasituazionein qualchemodo

simile alla sua esperienzapersonale),in

Alcarràs si eraimmersa inquellazona

rurale dellaCatalognae nello scontro

con le tradizioniinmutamento,che era

anche la storia di un’altraparte della

sua famiglia.Ora, in Romerìa, si reca a

Vigo per riallacciare irapporti con la
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storiad'amoredei suoi genitori e con

lafamigliadel padre, anch’eglimorto

diAIDSe chenonhamaiconosciuto.

«L’AIDShastorie diversein ogni paese.

NegliStatiUnitierastrettamentelegata

all’omosessualità;nelRegno Unito

all’immigrazioneafricana; inSpagna

alla crisidell’eroina,chea suavoltaera

legata a quelmomentodi felicitàe libertà

vissutodopoFranco,mache aveva un lato

oscuro,perché moltedroghe entravanonel

paese...».

E sebbenela registaattingaancora una

volta allasuanarrazionepersonale

e persinoalle lettere dellamadresul

periodotrascorso inGalizia,chiarisce

chequi, ancorpiùdiprima, havoluto

prendere le distanze dalla propria realtà

perparlarediun’interagenerazione

perduta.«c’è moltafinzione inquesto

film.E veroche ho incontratoalcuni

membri dellafamiglia dimio padre quando

avevo l’età di Marina,ma nontutti. Li ho

incontratia Madrid e hofatto quelviaggio

inGalizia unpo’più tardi.Mac’è qualcosa

delle mieemozioni e dellamiacuriosità,e

anche dellamiafrustrazionepernon essere

riuscitaa comprendereappieno la storia dei

mieigenitori,che è unpo’la forza trainante

delfilm, edè una cosa realmenteaccaduta»,

spiega.«Maquelviaggiodi cinque giorniin

realtànonè maiavvenuto, La miafamiglia

è ancora piùnumerosa.I personaggisono

romanzati in modoche la storiafunzioni

davvero».

Romerìainiziacon il viaggiodiMarina

(LlùciaGarcia)da Barcellona a Vigo. Ha

bisognodel certificatodi morte del padre

perottenereunaborsadistudioper gli

studidi cinema.Questoè ilpretestoche

laporta lì e la conducea incontrareper

laprima volta la famiglia di suOpadre.

Ad attenderlacisono lo zio (Tristàn

Ulloa) con la moglie e i tre figli, ei

cugini. Conunodi loro (Mitch)senteuna

connessione che le permetteanchedi

iniziarea comprenderela storiad’amore

passata deisuoigenitori,mentre rilegge

le letteree i diaridella madre. Le altre zie

(Myriam Gallego, SaraCasasnovas)e lo

zio (AlbertoGracia),ilpiùvicino al padre,

einonni (JoséangelEgido)reagiscono

tutti inmododiversoall’arrivodi

Marina eai ricordi che lei risveglia di

quell’episodiovissutocon vergognae

tenutonascostol'unoall’altroe al mondo

esterno.

Romerìa è una storia ambientatain due

epochediverse. Si svolge negli anni

2000,quandoMarina arriva a Vigo,e

negli anni ’80, attraversoi suoi ricordi

immaginarideigenitori.Mitch eLlùcia

Garciaabitanoentrambele epochein

ungioco di fantasia e memoriache,

per Carla Simòn,rappresentaun passo

avanti e unpassoindietronelsuO

percorso cinematografico.Si tratta di

unallontanamentodalnaturalismo

che ha caratterizzatoil suo lavoro fino

adora.«Credoche mi abbia permesso

di giocarecon le immagini inmodo più

profondorispettoaimieifilmprecedenti.

c’è anche ungioco dispecchitra questa

parte immaginariae quella reale; c’èpiù

spazioper la poesiadelleimmaginie per

la loroforzavisiva», spiega. E, sebbenesi

sentapiù libera nello spazio aperto che

ritrae,«lastrutturaè più chiusa»,divisain

capitolicon domandepostedaMarina,

episodi incuiintroducetutti i personaggi,

interpretati,tra l'altro,daattori

esordienticome Llùcia,ma con attori

piùprofessionistirispettoai suoifilm

precedenti.E tra tutti loro, Carla Simòn

gioca con i dialoghipiùchemai, forseper

romperequel silenzioimpostosuquella

generazioneperduta,dimenticata,ridotta

al silenzio perché, «allafine— comedice

lei è unfilmsullastoria,su come le cose

vengono raccontatee dachi».

Inquestepagine:
Llùcia Garciacon

Mitch MartìneCarla

Simònsulset.
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